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SFORZATEVI PER LA PORTA STRETTA

Domenica XXI, anno C

                                                                               Leggi Luca 13, 22-30  poi medita con me…


Gesù passava per città e villaggi, insegnando.  Uno dei principali compiti di Gesù era quello di insegnarci chi è Dio, che cosa vuole da noi, che significato ha la vita, la morte e che cosa ci attende dopo la morte.  

Gesù è il più grande rivelatore; è figlio di Dio.  Figlio vuol dire lo specchio perfetto del Padre; per questo la Bibbia lo chiama Parola di Dio in persona.  Dopo la venuta di Gesù in terra, nessuno mai può dire che non sappiamo nulla di Dio né dell’al di là.  E se lo dicesse,  si rivelerebbe il più grande ignorante.  Sappiamo moltissimo, ma bisogna studiarle.


Primo dovere dei discepoli di Gesù è quello di imparare leggendo continuamente il Vangelo, il compendio del Catechismo della Chiesa cattolica:  un libretto che contiene tutto il messaggio della Bibbia in linguaggio corrente.  Non si può pretendere di leggere la Bibbia se non si impara il suo linguaggio.  E’ doveroso leggere il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica.  Non conoscere Dio è la più grande disgrazia.  


Gesù passava per città e villaggi, insegnando.  Gesù portava dovunque la sua parola, anche nei piccoli paesi.  La sua parola anche oggi viene diffusa nella scuola settimanale della messa festiva.

Chiunque si mette in ascolto della parola di Dio comincia a diventare discepolo di Gesù ossia cristiano.  Ma se non sa niente o quasi, non può dirsi né cristiano né suo  discepolo.


Sono state fatte delle inchieste sulle persone che partecipano a messa ed è risultato che molti non credono nel paradiso, ma credono la reincarnazione e in altre aberrazioni  contrarie alla fede cristiana.

Gesù ci ha insegnato le meraviglie del cristianesimo, come per esempio:  un Dio che è venuto fra noi in carne umana; è venuto a soffrire per amor nostro anziché punirci come meriteremmo.


Questo Dio non è soltanto in Palestina, ma ovunque c’è un sacerdote e si celebra la messa.  Che grandezza è la messa:  Gesù si fa pane per nutrirci di sé.  Molti non lo sanno…  Poveri sventurati, quanto dovranno soffrire!  La vita senza Dio o prima o poi cade nella disperazione…  Si odono frasi terribili di disperazione:  Perché è dovuto morire mio padre, mio figlio!…  C’è una risposta, ma non si improvvisa; è frutto di maturazione della parola di Dio e di fede vera…


Dice il Vangelo:  Gesù passava per città e villaggi, insegnando, mentre era in cammino verso Gerusalemme.  Un tale gli chiese:  Signore, sono pochi quelli che si salvano?


Chi chiedeva era un Ebreo.  Pensava che i salvati erano soltanto loro perché apparteneva al popolo che ebbe la rivelazione di Dio da quasi due millenni prima della nascita di Dio in questo mondo.


Gli Ebrei in confronto agli altri popoli erano come una goccia nel mare.  Perciò la domanda aspettava la risposta che sono pochissimi.  Invece Gesù rispose:  1)  Sono molti quelli che si salvano; 2) e sono da tutti i popoli della terra, e pochi da Israele.  Solo una piccola minoranza di Ebrei entrò nel cristianesimo, ma molti pagani.  Segno evidente che la parola di Dio richiede un cuore docile che si lascia convertire al bene.


E oggi quanti sono i cristiani istruiti e convinti nei nostri paesi?  Un piccolo numero.  Infatti quanti credono davvero che Gesù è vivo e palpitante nella santa ostia?  Quanti vengono a goderlo almeno la domenica e possibilmente anche più spesso?  Ha fede solo chi accoglie la parola di Dio con convinzione e la mette in pratica.  Allora davvero che gode la gioia di avere Gesù tanto vicino!  Gesù si deve amare più degli affetti familiari.  Gesù ha detto:  Chi ama il padre o il figlio o il fratello di più me, non è degno di me.


Disse Gesù:  Verranno da oriente e da occidente  (cioè da ogni parte del mondo) e siederanno a mensa nel regno di Dio.  Cioè fanno parte di coloro che si fanno comandare da Dio e accettano fino in fondo la sua parola.  Uno precetto fondamentale è la partecipazione alla pasqua settimanale, il giorno della risurrezione di Gesù.  Egli vinse la morte e radunò i discepoli e li raduna ancora attorno a sé.  Noi siamo cristiani in quanto ci mettiamo attorno a Gesù che ci istruisce nella prima parte della messa e ci comunica il suo corpo e sangue nella seconda parte.  Raduno nella lingua del Vangelo si dice Ekklesìa  cioè la Chiesa o il cristianesimo è tale a partire dalla domenica. 


Dice Gesù nel Vangelo di oggi:  Sforzatevi di entrare per la porte stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrare, ma non vi riusciranno.

Che cosa è questa porta stretta?  Sono le difficoltà che si incontrano per osservare il primo e fondamentale precetto del cristianesimo RADUNARSI ATTORNO A GESU’ OGNI FESTA DI PRECETTO.


C’è chi il sabato notte lo passa a divertirsi e la domenica a dormire.  Diceva un poeta:  In fama non si vien seggendo in piume né sotto coltre  (si intende di inverno sotto coltre e di estate in camere con il refrigeratore).

Sforzatevi di entrare per la porte stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrare, ma non vi riusciranno.

Dice Gesù:  Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, rimasti fuori comincerete a bussare alla porta, dicendo:  Signore, aprici.
Con queste parole Gesù si riferisce a un’altra pagina del Vangelo e cioè Matteo c. 25.  Alla fine della vita ci sarà un severo giudizio per tutti, anche per i capi di Stato, anche per i prepotenti, anche per gli atei…  Nessuno sfuggirà alla morte, nessuno sfuggirà al giudizio di Dio.

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, rimasti fuori comincerete a bussare alla porta, dicendo:  Signore, aprici.  Ma egli vi risponderà:  Non vi conosco, non so di dove siete.  Allora comincerete a dire:  Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e  tu hai insegnato nelle nostre piazze.  Ma egli dichiarerà:  Vi dico che non so di dove siete.  Allontanatevi da me voi tutti operatori di iniquità!  Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, e voi cacciati fuori.

Che cosa volevano dire Gesù con quelle parole:  Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e  tu hai insegnato nelle nostre piazze?

Quelli che vanno a messa qualche rara o partecipano talvolta a qualche funzione religiosa che si fa in pubblico…  Molti non distinguono la messa da una qualsiasi altra funzione…  Tutto chiamano messa.  Nientedimeno!  Neanche questo sanno?  L’ignoranza la migliore alleata dell’incredulità pratica…

Molti non distinguono la santa ostia consacrata con il panino di S. Antonio.  E infatti, se c’è un funerale, corrono alla comunione come se prendessero un panino.  Quei tali farebbero meno male se invece della santa ostia prendessero una bomba atomica, quella capace di distruggere tutto il mondo.  Dice la Bibbia che Dio è talmente grande che tutto l’universo (non solo il nostro piccolo pianete) è meno che un pulviscolo sulla bilancia.   

La messa è l’inizio e il fondamento del cristianesimo, non è tutto, ma senza fondamento non può costruirsi nessun edificio.  Con la messa incomincia il cristianesimo.  Senza messa non si è cristiani.  Con la messa si può anche non salvarsi, se non si completa il fondamento nell’edificio che è la vita cristiana..

Il solo fatto della trascuratezza della messa è una iniquità.  Dice infatti il Vangelo:  Ma egli (Gesù) dichiarerà (cioè in maniera solenne e inequivocabile):  Vi dico che non so di dove siete (sarete dei bravi sportivi, dei compagnoni, degli scaltri che sanno far denaro, ma non cristiani, non di Cristo, non di Dio).  E poi li definisce:  Allontanatevi da me voi tutti operatori di iniquità.
Senza messa è già un delitto per il Vangelo.  Con la sola messa e senza il resto è ugualmente essere operatori di iniquità.  Verranno da oriente e da occidente (da ogni parte del mondo) e siederanno a mensa nel regno di Dio.  Molti non cristiani, seguendo l’impulso di Dio nel cuore, si convertono dentro di sé a Cristo, pur non conoscendolo e si salvano.  E quelli che pensano di appartenere a Cristo (figli del regno) stanno fuori dov’è pianto e stridore di denti (nell’inferno eterno).

Si può concludere con le parole di Gesù:  Sforzatevi di entrare per la porte stretta, perché molti, vi dico, cercheranno di entrarvi, ma non vi riusciranno!

La parola originaria della parola sforzatevi è agonì-zesthe:  lo sforzo deve essere come l’ultima lotta terribile della vita contro la morte, un’agonia!   Ogni sforzo è necessario perché si tratta di una eternità felice o infelice, del paradiso o dell’inferno!

O Padre, concedi al popolo cristiano di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dov’è la vera gioia.  Aiutaci a seguire Cristo crocifisso per raggiungere con lui la gioia senza fine. Amen!

